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AB] 5UONAMENTO AN'NUO‘ "

. In Monftalcino o fuori L. 2 OOV '
Un 'K nero soparato cent. . ne )
1. arretrato » p 10

del giornnle prozzi da convemrm.
. Pagamentl antloipati |

Lottero o munoacnttl non- si testltuisoono. !

< I/ umumla progredisce per. na dell’amo-
« re; si arresta,  vacilla., Xz relrazmie q;wmdo ;
« I odio la guida >, :

A OMIINTC A

DI OGNI MESE’/{ %99

(5.

> Bam
r

9/'11 "suo - Lsercltn e Ia sua Flotta i

guot marinai le hanno dato, e se-
contmuauo a .darle (non grugni-
§ gli sclaguratl fortunatamente pochi, 1
tu,rchl nostram) quanto la Patma pote-

.'compassm;;e 0 11 dileggio degll stramen e-
¢ rayamq qqam tentati ad accettare- l’amara sen-
tenza che purtroppo ci veniva gettata;in faccia
« Glitaliani hanno perduto.le: avite virtl dei
'Bomam, dei, 'Veneziani, dei’“ Genovesi . . »
Ebbene all' iniquo giudizio & stata data. 50-
lenne smentlta e questa’ & venuta’ dai mostri,
"’soldati ‘e “marinai’ ¢he baldi, fieri e allegri,
ne]la "Libia. nell’ Egeo. e vei Dardanelh han-
"mo “fatto prodigi di valore e'di ardimento,
scutto pagine, pm che di storia, di. epopea.

“ B che altro & lo stupore 0 meglio il livor
dell’lnwdla susmtatosx ora negli 'stranieri, i
quali’ non si sanno dar pace,di vederci tanto

8i. .come- siamo fra due mari mon pri tutti

nostri — .mmacclare di soffocazione, se non
il segno sicuro del rispetto e della paura che
ormai ‘incutiamo grazie ‘appunto alla uostra
Saplenf/e orgamzmz ione militare, alle mirabi-
li prove di eroismo e di sacrificiv offerte dal
10stro Esercito e dalla Marina nostra ? ’

. In cid -8 1l magglore conforto - dell am—

o Smuge, } Lﬁuoﬂseno e vi bacla. . {

. dlversx cosi ' risoluti. a non lascmrcx—cluu-v

£ iovmezza, er-
un eminente col-

i forza e

caduto a Lebda . il mesto rlmplanto,
-malati col tributo i au11_m' ne
ferv1do d1 sollecita. e com lef;a‘guarlgone

"eroismo, di alto sentimento
| ficio della propria vita per 1’ onore o

- geritto  a caratteri d’ oro nella storia

' di essere

' entreranno in segnito nelle fle 4i

/e, combattendo corpo a corpo col nemico,”

“Feeo I ordino del giorno: che il Ten Sunt';ni
tmsmmo ub nostro Sindaco :

4« 89.9 Reggim. TFanteria

« I'episodio del gruppo di prodi del 3.2 ploto-
i no dell’11.* Compagnia, gloriosaments cadtto nel{;
| combattimento del 12 giugno ai Montjeelli di "’
Lebda, & un esempio cosi grande e cosi bello di’
del. dovere, di eagri-

' Jar. ylrrm
da meritaresnon solo  di” eazere
dell’ 89.”

il Reggimento

del Reggimento

da noi componenti ora

sempre ricordato con orgoglio, mz di essers fatto
'

: ' che

conoscere ed ammirare dai ginvani

‘Reggimento, perché sia loro
: sprone.

« Erano le 4 del 12 giugno, non apcora z2lbe
! giava. Favorita dall’ oscurita impenetrabila & 2 ane

4 fosca notte, un’orda nemica, calcolata poscia a

“|V"di 1000* armatl si buttd in massa sulle ridg yz .P<<
;. fnuta dal 2.0 plotone dell’”. 11. *“f“omnam i

RS Ma.lgrado r impeto “dell
‘ con forza cosl soverchia, megua.le, un gruppé‘dif )
;ieroi si serrava attorno al comanddnte. del

gloriosamente sul posto, mentre un altra gmﬂp
+diviso e staccato dal precedente; lottando anch’
iso, fu rovesciato fuori dalla ndotta\e dov ’9
‘aprirsi colle armi un varco tra le file serra.te._
snemico ritirandosi, sempre combattendo,

Adalfo Tempmm
9@6‘”9@60 4

Ecco i’ nomi dei . nostri giovani- della olusse 89
che hanno fatto ritorno dalla: gnérra : 1Ansalm1 Au.

“’L‘:

Stefano, Formiconi Domemco - Galeotti Angelo
Garoni. Francesco, Giannetti: GvaMur-
silio, Lari Settimio, . Marini Antonio, Medaglini’

lngazm Augelo, Tor-

cl

pieri Cesare, Sodi Ulisse, '
nési Flamimio.

Valore e
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o o u iR

saCrlﬂc:lo

nel 30 Regg. Fucilieri

tis la lettera che qui riproduciamo'iy v
Homs, 16 luglm 1912

A

il 12 giugno ai Monticelli di Lobda e precisamente nel

ridotta Gazzani.
I partivolari dolln morte o dolla valorosa condottd d

bravo Martini Ella 1i pud desumere. dull’ Qrdine, del gio
no del Reggimonto in duta 17 glugno 1912, 1 00sS0 al
presento.

: Colonnello De Albertis

Al sig Gino Santini
Tenente del 30. Regg. Fanterin
Tobruk

gelo, Boceardi Francesco, Bovini Francesco, Bur--|"
1i ‘Alceste, Falciani Emilio, Fanti Assunto, Fanti |

Quirino, Menchini Benedetto; - Rallari:: Carlo, Sam-

11 nostxp concxttadmo, 8ig. '-(]iuo \Swtwi;teueute
a Tobruk, avendo ochie-
sto i particolari della mortei.del nostro. Giovanni
Martini, ne riceveva in risposta,dal col De Albel-

In usposm alla di Loi lottora del 6 0. m. mi proegio

farlo noto! oho’ il soldato Murtini Giovanni ondde da prode

Ringraziandolu degli wuguri, uggradison i miei saluti.
1l Comandante del Roggimento

dotta della 6. Compagnia. #
« Allorquando, per accorrers. di' rinforz, il
nemlco fu fugato, nell’intérno  della ndotta. si’
‘( trovarono giacenti 14 cadaveri dei’ nostn e ‘26
‘dei 'nemici ; evidente prova della lotta : nccamta.
.di quei prodi, perché molte  pilt numerose dove—
yano essere state le perdlte del DBleO,(SG aucd—
(ra 26 cadaveri de’ suoi giacevano' mtmsportatl
contrariamente- “alla consuetudine* -degli arabl ]
,dei " turchi di non abbandonare in ‘mano al"

<

_ico i ca.daverx dei loro morti. b

¢ La'morte dei nostri eroi ebhe‘
completa vendetta. i

*¢ 11 nemico, tncalzato™ alla bmonetta st dlé
8 precipitosa fuga, ed avendo la’ via i’ ntlrata
chiusa. dovette sfilare sotto il tiro micidiale " delle
" ridotte dei monticelli del Lebda e dell® Hamm&ng‘l,
.che falcidiarono le sue file coprendo 1) campo 'di

700  cadaveri. S
y « In questa lotta cruenta cadeva anche broi-

camente il Tenente medico Priori: s1g ’Alfonso,
il ‘quale, sebbene conscio che la sua opera ss.reb-
be stata vana .in quella disperata’ circostanzale
che .i nemici non avrebbero ‘rispettata” la~ sus
qualitd di Sanitario, rimase fermo' el’ suo ‘posto. €
" fu ‘trovato giacente vicino ai cofani ‘di Sanita.

Eroi: caduti :. Tenente: Gaxxam Cesare

Tenente medico Priori Alfonso.’ ¢
Oapoml Maggiore - Corno- Bartolomeo

della: 11, Compngnw
. Zappatore Cena Domemco > ‘

\
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A ‘t‘ici|di}‘etti"a reprimere atti

)z

. Soldato " Vicarell T S :
oldato ' Vicarelli Pacifico. | - o i .
. it Marting Giova]zm-,de“u,,ll'n Comp, risultati' pin significativi della campagna | grafo) etc.; — Al istituzione di' ; L‘utggbu
w3 Tiberi Goier > > - di estoudere ad altri reggiiménti, oltre a quel-.| di Medicina Interna o Pediatria o' ch
> Becatti- Virgilio » » > 1 gif|cost felicemente provati, 1"onore - di | corredo di tutto il necessario in modi
» - Salvatori Antong, » i sporimontarsi in guerra, affinch® la maggior ;| funzionare —como altre - Ambulanz: >
N Bondesi Michelangelo, » » parteNolle unitd abbia modo di mahifestare | maggiori e rechre ._“0“"’0'9 beﬂeﬁz_?ﬂ‘.-
> . Casagli Valerio®, : le qualitd dei suoi comandi e delle gue trup-'| quei malati chb si ,fiabbouo curgro,’,

> . WPrugnoli Nello ,
. Seggiani Pasguale
6a1‘agni Ottavio » > >
&rosso Niccold 5

» »
Panxa Marino del)’

: 8." Compagnia
o NOTJZJE VARIE
Cwy o Perla caccia
Da varie Societa ‘cinegetiche i
. ATl 1negetiche & stat -
sto al Mlqlsf/ero di agricoltura chh e
volgto e aiutato validpmeute 0
ogni in,iziativa degli stessi

ewsia age-
glli ]a,Voro ed
Sodalizi cinege-
vamente la cac-

cia di frodo ed a‘provvedere al rispetto dei

nidi mediante 1’ educazione

edia venatoria ‘delle
popolazioni. - i : :
JECIe PR TR A s

T confac?’/nl.’ e le elezioni

8 _Nella persuasione che sarebbe pericoloso
lasciare legmigliaia di nuovi elettori cam-

pagnoli- affa’ mercé degli agitatori mestie-
ranti' e dei partiti sovversivi, alcune perso-
ne; autorevoli di varid Provincie — compre-
sa'la nostra — stanno”.maturando 1’ idea
di una riunione preparatoria, nella quale
dovrebbeio essere gettate le basi di una for-

.una’ duplice azione economica: e politica.
w#iSivricordaa. questo proposito < che  gior-
Xy el :
:Luigi: Luzzatt
T L
16

SR ta

Hfanziote/verso i punti?pid - essenzia-
i 'hg,@;]égiélazjone ":chef armonizzi dove

“rignfvige:il.'sistema “della -mezzadria i bi-

sogniydei. contadini “e quelli dei- proprietari

piccoli'e grandi.’ -t -

Sostituzione  dei Reggimenti

‘ " " combattenti in Libia .

" “Si conferma che in vista della nuova a-

zione da esplicarsi in Libia, verso I’ interno,

- nella stagione pid propizia e che costituird il
~secoudo e conclusivo perivdo della nostra im-

presa, sista discutendo nelle alte sfere mi-

 litari Ja convenienza di sostituire cov altri
" reggimenti quelli che da ormai dieci mesi vit-

toriosamente combattono in 'J.‘ripolitau'ia, e in
Cirenaica. Bisogna pensare che la pid. gran

' ‘parte di ‘questi reggimenti, verso i qualila

“gratitudine nostra non potrd mai estinguersi,
dal giorno lontano del loro sbarcy non hanno
“lasciato la dura vita di trincea, alternando

' con la fatica delle guardie quella dei lavori

_manuali, sempre. vigilando sempre pronti a
‘balzare gagliardamente in armi. a q lalsiasi o-

“1a anche, della notte, come si & vislo per tre

‘notti or ‘sono in occasione dell’ impreveduto at-
tacco a Zanzur. O N
“Coi _congedi successivi delle due classi

I.:..188.8, 0.1889 — scrive il Giornale d’ Italia

;= &-avveuuta innegabilmente una larghissi-
ms, trasmutazione nel contingente della trup-

«pa.. Al contrario, gli ufficiali sono sempre gli

wstessiy e, trattandosi di nomini vigorosi si, ma

. -— dolti i sottotenenti e i tenenti — _gene-
i ralmente ,di; non pid giovanissima eta, par
" giusto"che,! dopo le prove dl.magnllﬂ.c'o ar-
¢ dimento . e_di stupendo spirito di sacrificio da

; i i
6, offerte, si conceda loro un po’ di merita-

i 't riposo. “Ma sopra tutto prevarr'ebbe il‘raj
- gionevole ' concetto, che risponde in realtd ai !

" te Societd agraria con lo scopo di svolgere

pe, e sia messa in ‘condizione da poter par--
tecipare attivamentoalla gloria dell’ impresa.

L accennata  sobtituzione di- roggimenti, :
su la quale perd nessuna deliberaziong 6 2N
cora stata presa, mp che ci parrobbe real-
mente 'provvediment savio e opportuto, -non
darebbe luogo, a~quanto- pare, a gravi spe-,
se né a molte difficolt4, poiché i contingen-
ti meno avziani*dis truppa potrebbero’ essere”
trattenuti, interamente o in parte, sul teatro
delle operazioni ed ' essere incorporati come-’
complementi nei reggimenti nuovi destinati’
alla Libia. v . H '

T TR

La duchessa BELISABETTA- di Genoya, madre
adorata della regina. Margherita, si ® spenta se-
renamente a Stresa. =

La fine sua ha gettato nel lutto 1’ augusta
Casa di Savoia, alla quale esprimiamo con animo
riverente il nostro corgoglio.
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COSE LOCALI
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Il medico primario, dott. Adamo Moscucci, ha "
pubblicato una pregievole Relaxione Clinica della
Sexione ¢ dell’ 4mbulgtorio di Medicina. (II seme-

i

far fronte, dei metodi terapeutici seguiti ‘etc.
‘ : t** 3 L3 A;

Il distinto e valente sanitario. esordisce riassu- -
mendo brevemente le'_origi'ni dello Spedale, accen-
nando agli scopi che la spedalizzazione aveva ne-
gli antichi tempi e traeidone delle considerazioni
che possono - avere’ — come -egli scrive — una
certa utilitd anche per la Storia della Medicina.
Passa poi ad enumerare le modificazioni e i mi-
glioramenti” che lo Spedale ha sabito in- breve
volger di tempo mercd I evolversi della Scienza,
non senza notare come esso — per 1’ attivitd co-
scienziosa dei Sanitari-e la:lodevole disposizione
dei comeuauti I" Amministrazione spedaliera ‘ a
secondare i consigli dei Sanitari medesimi — va-
da progredendo e certhi di « uniformarsi alle
odierne esigenze quanto & possibile ad un: Istitu-
tuto a vecchio sistema, adattato ciod in un am-,
biente che era adibito a Convento di frati, i quali
del resto|— :come 6 IP,“’ @ostume {;vevano
scelto per residenza ‘una_delle migliori. posizioni
topografiche ! della citti" adibita per 1’ avanti ‘a
fortilizio. ' - : L
A prova delle miglibrate condizioni dello Spe-
~dale il dott. Moscucci accenna, fra I'altro, a
quella « razionale o logica distinzione »,fche‘ﬁ-
no a poco tempo fa non vi era, «-tra le due
grandi branche dell’ arte di curare », Medicina ‘e
Chirurgia, ed alla quale si deve se oggi lo Speda-
le nostro pud almeno contare sull’ opera’di un
Medico primario e di un' Chirurgo primario; —

to non solo del suo. Registro * protocollo degli esa-

anche di unicomodo tavolo per analisi chimiche,
di scaffali; di un termostato, di altri strumenti

per iudagiri cliniche, (sfigmomanometro; sfigmo-

|

dafﬁbotqr'

riamente.

« Un' vero | e -sostanziale rinnoyamento .
nota il Moscucci — I” abbiamo nvuto-liel,l&uéisteh
74 o cura doi nlalati », poichd oggil gli"infefigie"r,i ;
sono provvisti delle necessarie’ cogniziqnicté.bri‘-'“l
‘riche o pratiche, riferentisi ' alle, delicate, funzioni !
dei medesimi, tomprese quelle: sull’ osessi 27 suls
I’ antisessi e sui mezzi. pili comuni,coi*quali.gi %5
* pud impedire la propagazione delle malaftie;conta-
giose. Tuttavia — scrive il chiarissimp sauitnfip —
per raggiungere quelle condizioni di,assistenza ai '~
malati, che si trovano  attuate negli, Spedali”mo- j
derni, 6 sentita la 'necessitd- di ‘mominare™ un;
« provetto Capo-infermiere », il quale abbia (‘,l’iu-
carico permanente di vigilanza diretta _@leﬂaln. 7
di vigilanza su gli alimenti, su le bevande, zu la
biancheria, su 1é esecuzioni delle prescrizioni #2-
nitarie- e degli ordini dell’ Amministrazione, sulla/2%
distribuzione del; vitto e dei medicinali, sulla ir;ir_;? >
ne ‘nello "Spedale, sulla buona conservazione . ..
gli apparecchi e strumenti medim.-chirurzici/ﬁ%h g
"Con questo provvedimento, del quale non ;
siamo fare alméno (non vi 6 ormai g)ill,ulin&“«"prﬁ" ;
dale grande o piccoln che non al)biqi un " PApon-
sabile diretto del basso servizio), ancora

)

“cultura degli intermieri si fara semprefp

(e quindi pit vantaggi ne risentiranngfi’malati, e i
tanto. I’ Amministrazione quanto i Sa ifariisi Bon- A
iranno- pin tranquilli- e pilt"sicurszza

al Laboratorio chimico bacteriologico’ oggi: forni-

mi delle orine, delle feci, degli” escreati etc, ma

i buono ‘andamento di 'tutto ¢id che'g
‘quotidiano e - ¢omplesso
. Spedale.” i ;

« Insisto su';tnle provvedimen
il dott. Moscucci — poiché i dalla su
ine, oltre a derivare notevole utilita’’ mora
" 2riale-all’ Istituto, non avremo' nessuno
economico -perchd potremo benissimo
“alla ‘nuova’ spesa praticando risparmi - no
iu altre voci del bilancio dello Spedale che s
‘levano inutili § associabili ad altri servizi,
tauto sono certo’ che I’ economia sara abbns‘ta‘u
- cousiderevole da’sperare- che, dopo- aver sépperi
to alla.spesa per il posto di  Capo-infermiere,’. si
avrd qualche avanzo che potra esse
ad esempio, a migliorare ancora le"'coh zioni del’
basso servizio. Allora lo Spedale potrai P \
Scuola ‘teorico-pratica per gli allievi “iinfermieri o ;
~— Scuola, della quale si sente imperioso il bic"
80gN0" ». KA

a3

funzion

: o L 3D
7 Premesso tutto cid il dott.,Moscucei da i prospetti
"dai quali si rileva a colpo d’ occhio ilﬂmovi'm"eu\
to dei malati avvenuto ‘uella‘S‘eziohe Medica’ nai -
due semestri (I 1911 — 1I/1912) il numero’ dei
sourati ¢ gli esiti' definitivi 22 moitp lusinghieri’
aggiungiamo noi — ottenuti. .« v [oi
+ Accennando al numero dei. malati. nella’ Sezio- ’
ne Medica, superiore a quello del biennjo antece- . i
_dente 1909-1910, nota come esso dimostri che il {
nostro .Spedale va sempre pii hcquistdudo:' stima i
o.fi ducia non solo in Montalcino ma anchie fuori
avendo all’ aumento dai degenti contribuito- assai
I’ affluenza’, dei malati dalle frazioni; dai pneni:bir—l.: %
convicini e le non poche' richieste di .CHMOre;! Ti-
servate a rettd superiore. - : A
¢ Qui il dott.. Moseucci passa a citare lo malat-"
v‘tié curate nella sua. Sezione e a dire b'reveh;ente. :
ma con molta luciditd del trattamento terapeutico
seguito. Iutrattenendosi sul’ numero’ esigud’ di: de-’
, . P A
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cessi, 16°su ' 339 malati accolti nella sua Sezion
Medica ‘avverte come tale percentuale di morty]
‘th di' 4,42 0[0 sia un « esponente della benofica
o razionale azione 'del Nosocoxnid; risultato
pud essere. apprezzato vel ‘suo giusto valg
_che dai profani della medicina », 2
"'+ Viene infine ad esaminare il
‘malati nei"dnelAmbalatori di Mg
,Pedi‘;\triaf‘l"Dni‘*‘prospetti annessi - alla Relazione
. desumesi ohe:’complessiynmante vello spazio di
712. mesi (1. Juglio 1911 — 30 giugno 1912) nel-
"le due Ambula‘uze si presentarono 837 malati,
S Sull util‘ihts\ economico - sanitaria degli Ambu-
. Jatori ospedalieri il Moscugei ricorda cho «

0
i-

che
e an-

movimento dej
dicina Interna o

Jat ' : cu ) essa
6 stata tanto’sentita dagli’ Spedali’ o dai Comu.’
“ni che ‘gid-da"Jungo tempo ‘sono sorti e funziong.

' “no egregiameute; ottimi  Ambulatori »° grazie ai

y quali_‘ sl vieuq ad  ottenere notevoli risparmi
\' ‘sulle” spese di spedaliti « che vanno ogni gior-
"t ;no humentaudo. .« Ma dalla istituziono di’ Am-
" bulanze ospitaliere — prosegue il dott. Moscucei
— abbiamo anche un’ utilita che torna tutta‘ a
vantaggio della cassa dello Spedale, Infatti qui,
o' un picgolo centro come il nostro, I Ambulan-

g di Medicina® nell’ ultimo quadrimestre dell’ an-

in corso, _p%gnndo gli ammalati soitanto Ia 0,50
Sita, -ha dato un utile di L. 187,50 . uguale
750 annue.; Questo denaro, come ho detto, |
Yo a vantaggio dello'Spedale, perchs ¥-Am-
°\ di Medicina,  una - volta impiantata, non
2N & gravare sul bilancio dell’ Istituto’
pera diuturna che i)resta il sanitario 16
13di terapendici che necessariamente occor-

‘maggiore essendo. troppo poco, umiliante, far pa-
: garé oont.” B0 a degli abbienti i quaﬁ trovano con-
venien'oe',‘fvf‘Si praticare nello Spedale massaggi, ap-
plicaziony elettriche, -gastrolusi, esami speciali etc.
£ d’ arfyiso che la tassa minima per tal sorta di.
'p“',é hi- non dovrebbe essere iuferior(? a L

1,00/Altro. cespite di guadagno — continua il

‘Mosacei — il nostro Spedale lo -pqtrebbe trarre?,
« - gglaboratorio, non essendo giusto'e venendosi
" ¢l a frustrare lo scopo dello Spedale che‘ _uel

-aboratorio si facciano gratis anche per gli ab-
5ienti esami di orine, di escreati o d’altro. , '

" Circa il costo 'giornaliero di un ammalato, co-
sto ‘che'supera quello del Policlinico di Siena, il
" /'~ dott. Moscucoi chigde la ragione di tale differen-
',;'za.e'propqne‘che si ripari al male. Riti’eue irri-
§. soria la diaria attusle di L. 1,25 per i mezza-
+i dri- e i piccoli- possidenti, giacché: lo -’ Spedale
_* «<non deve sacrificare il proprio patrimonio, che.
_ ®. patrimonio dei poveri per coloro che,' pur.
..+ sapendo ‘quanto sia alto oggi il costo ‘della v1ta‘ ]
* iconoscendo il migliorato funzionamento - dellI-
: a(s_t‘itl‘l:!o,l:sc}qq ‘reqtii a compiere dei rL?xiﬁzi econo-

mici” anche ‘quando si tratti della safiife e della vi-
ta\di loro: stessi-e: dei loro cari. »' Ad altri Enti —
- soggiunge — il dovere di aiutare coloro fra i mez-
zadri e i'piccoli ‘possidenti per i quali. ‘il pagare
una | diaria maggiore costituirebbe un danno-eco-
nomico- famigliare, ., ' f
LSRR e :
! 11 dott.-Moscucci, autore di molte 6 dotte Pub-
' blicazjoni: scientifiche, termina la sua " Relazione, -
-:frutto‘di-,studid,uccurnto, compiuto al letto del
: mnlajxiged "en‘trof‘\l’ ambiente ‘ospitaliero, con il fer-.
 vido 'l!lﬁgul';'io}'(;he',lo‘:'Spedale’ di Montalcino <« ac-
1 quigti,:"—? ogni‘?éiomo :pifx ' fiducia ‘ed - importanza, e
f), i ohgrnon" sia mai ;'sjelcoudo (sia nella cura degli in-
‘; fermi, sia nell’ igiene e nella profilassi,"di" cui- 3.
mlésimg parte il* ?raziouale isolamento ~ delle ma-
lattio | contagiose, specialmente della tubercolosi)

y o
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dolla nostra per nobilti di trhdizioni storiche, por
posiziono climaticn o por gontilozza di cosbumi.

» Il anche un l\ltl'(; nugurio — prosogue il
Moscucei - mi si poﬁnottn" di- fare ciod quello
che i cittadini iloinesi wi ricordino sempro, por il
beno di questa regione favorlta da tanta naturalo
bellozza dn.“ potorla far garoggiare . anche con lo
stazioni climnticho noslzrngo o straniore piit in vo-’
gn, cho nell moto sta latwvita, e che oggi pis che
per U addietro lil‘sogilfmuovcrsi, bisogna  lavo-
rare con pronta a;:wumﬁm tnixiativa ¢ éon al-
tiita cosln)‘zla‘ se non si vuole essere travolly e
sparire  senxa - infamgia “¢ senxa-lode,  nei vor-
liet dv una| vita che si fa ogniiora piv inlensa
e pid faltiva v, ]

L’ augurio che fa gon cuore di professionista
6 di cittadino il bravo dott. Moscacci & pure il
uoétro, in quanto che peng!tio che i montalci-
nesi Toncittadini nostri non potranno mai conver-
gere le proprie energie ad jopera pilt- santa di
quella diretta al bene, al maggior bene possibile,
della povera, umanita - sofferente. ;

CRONACA

Onoranze solenni iributa oggi la nostra
Montalcino :‘gi giovahi suoi valorosi tornati gialla
guerra. Solenni per i sentimenti di patria e, di
gratitudine da cui sono ispirate e per lai presen-
‘za dell’ illustre ‘prof. Giacomo Barzellotti, senato-
re del Regno, che invitato dal sindaco 7ing.;’;(__?o-
stanti: e dal |dott. Fioravanti a nome dell’ intiera
popolazione !rispondeva con un . nobilissimo tele-
gramma accettando. i LA

- Si confida anche nell’ intervento dell’, insigne
e beneamato “}nostrb rappresentante fg}. Pg,r'lamen-‘
.to,on. comm,, Arturo Pllilc A ,uﬂ i
" Ospite nostro gradito*& ainche.quest’ anno,
nella presente stagione estivaj il comm. avv. Car-
lo Galletti di Roma. Ne cogliamo volentieri l'oc-
.casione "per confermare all’ egregio.; uoﬁ;o, per
elette’ qualith d’animo e di mente ' carissimo, i
| sensi del nosﬁ-o affetto riverente.- - ;

La Cassa di Risparmio ha repartito la
quota inviatale. dalla Centrale di Firenze, per es-
sere erogata & scopi di,beneficenza, nel modo '
seguente : AL Ricovero di Mendicita L. 100, al-
I’ Asilo Infantile' L. 70 e-alla R. Confraternita, di
‘Misericordia L.-100. ‘ 3 i

Giunta Provinciale Amministrativa —
Rigetto di ricorso. —'Avendo il Checcucci For-
ruccio avanzato ricorso contro il suo'licenziamen-
to « per gravi mancanze » dalle prestdzioni dell’o-
pera di Segretario-Ragioniere del nostro | Speda-
le, la Giunta Provinciale Amministrativa ‘di Sie-
ma (in sede giurisdizionale), accogliendo le ragio-
ni esposte in' una sua dotta Memoria illustrativa
del controricorso dello. Spedale. dall’ avv. Angelo
Rosini, Ba. in ) questi giorni respinto il ' ricors
Checcucei. Bei;issiq;pi!\’_ s i< pieatalls kil ;\

In Pretura.' — Fra lo altre cause penali
discusse luneds“scofs;’ citinmo “quella contro Can-
ti don Domenico, parroco di Torrenieri, o Gin-
sti Angelina esercente in detto paese, imputati 91
sofisticazione di vino. Ambedue vennero condap-
nati dal giudicp avv. Stefano Marri ' alla{multe
di 165 lire o alle spese processuali. . . z

Gli imputati furono difesi dai valorosi avvoca-
ti Bzio Martini o Cesare Viviani di Siena.

Sappiamo che contro la sentenza d stato, intex-
posto appello. ! . Y ‘:ﬁi
" Investimento ciclistico.. — La. sera de
9 corrente il giovine R. Lardori audava ! sulla
propria bicicletth & ‘Lorrenieri, quando, giunto in
prossimitd del Colle a poea distanza ‘da_Montalci-
no, investi il- prof. Giuseppe Del Fabro che tro-

~

Pedali: di altre- citta non certo pilt 'importaiti

vavasi 1d a passeggio con la propria- sorella ed
un’ altra signorina. . ; {

“a termini di legye pel relativo

L’ urto fu cost violento che il prof.: Del Fabre:; "
cadde a terra insieme al Lardori medesimoiitiSol-
levato privo di sensi, il Del Fabro venne.condota:
to alla vicina villetta del Colle;: ove dalla:famiglid
dol sig. Irancesco Galassi gli furono 1.'prodig~atg_
lo attenzioni piit gentili e premurose, o truspm:"dd.i“
to poi sul calesse dollo stesso sig. CGalassid/ y
talcino. ' R {123 LR
Mentre manifestiamo il nostro-ramms@jpo:‘pepu.
I incidento avvenuto all’ egregio professore,ie,pel .
dolore provato dalla gentile sua sore‘llu;."'ci, eoms,
piacciamo in pari tempo di sapere @e ‘l’v‘inve_sti-,_"
mento non ebbe conseguenze gravi.
" L' acqua — Ne siamo mancanti.’ Percht il = |
Municipio non provvede facendo portare — co‘- |
me nol decorso anno — quella. del Vivo presse
Castolnuovo dell’ Abate o curandone. la, - disfribud
zione alle famiglie in modo 'da soddisfare Janffic
centemente i bisogni ? : 14
La- fiera di merci e bestiami qui in Montal-
cino avrd luogo il 27 del corrente mese, - ;

Divieto di caccia '

Il “conte sig. Carle Piccolomini, proprista-

rio della Tenuta di Camigliono situata o

mune di Montalcino, inibi i

introdursi a scopo -di caccia con f ,

lacci, ‘panie ed altri wezzi vepatori nei
reni della Tenuta stessa.

% Contro i trasgressori a tale div

st sed

g tak

Q

penale. '-

4 FET AT

T Prof. Dott. Luigi Rugani délla’R;
Universith di Siena ogni giorno da'gon-‘ :
’sultazioni‘/priyat;e dalle .ore lQ,SD,a.llz
£ 12,30 per malattie dell’ orecchio,; nasos
gola. i i

Siena Via Cavour
no 2-30.
&
&

27

NOSTRE CORHISPONDENZET"%@W: Iy

Da Siena s PR
Martedi sera arrivarono un centinaio-dji- sold
ti rimpatriati dalla Libia in seguito a,-malattiag, ;- ;i
" I'soldati, tutti convalescenti, vennero trasportati *
- allo Speda'e per mezzo di automabili offerte dal pris
vati, La cittadinanza fece ala al passaggio: 'dei fe-
riti volendo porgere ad essi il -suo affétidoss
riconoscente saluto. LS TR T 7o S e
Mercoldl si portd allo Spedale, per visitareyi 4, ¢
soldati ammalati mons. ‘Prospero .Scaccia, .nostro= |
Arcivescovo, che rivolse a ‘ciascuno belle parole di "
conforto e di Ammirazione. Nel congedarsi lascid al-*
prof. Simonetta una cospicua somma per. essere '
distribuita ai malati medesimi. B
. % *

JORETRY

o . TR 3.3

. All' adunanza del Co;siglio Provincialg, tep

ta il 12 corrente, intervenue purs il 'uuovd‘i’refé‘t_
to comm. Merlo, del quale-d noto-'il" desiderio
vivissimo di collaborare in guisa da far:si .che =
I azioue sua sin integratrice delle- attivita locg- 1+
li, dirette fal conseguimento del pubblico bene
SR T ‘ 5

X

nt .
4 ¢ Da Asciano V3
' Grazie, alle-~ cospicue offerte pervenute al ‘Co
mitato. Pro - Spedale, presieduto con grande amo-
re e mirabile attivitd dal sig. Carlo Baronti, 1" I-'
stituto .sorge nel fabbricato dei fratelli Carli, pres
so la-chiesa di San Francesco, acquistato. insieme,:
ad’ una parte . dei terreni adiacenti. Mo’,ltolm\pé
10 resta ancora da farsi prima che I’ Istituto: ven-
ga aperto 6 possa esplicare I’ azioue. sua’* benafi
ca ed umanitaria, AR Yo 3 AR
_ Fra gli qblatori si debbono ricordare cou,sén-!
o di 'gratitudine: Sua Maesta Vittorio Emanuel
I11,: Palmieri - ‘Nuli nob. Palmiero, padre Tldefoli-
so Qiorgi, Congregazione di carita, Monte dei Ph- "
schi di Siena, marchesa Elisabelta Mallady:" Pie-
ri - Nerli, patronessa del Comitato,  che:6 - statt
di una munificenza ' straordinaria, on: Arturo.: Pi-
lacei, nob. Marsili Libelli, Capitani' Pietro, : Cro- * .
ci Alessandro, Ida Cencini, Francini Igino, " De- - - !

3!

cio ed‘-A!essaudEo, marchese Chigi Zondadari, Te- '3




———

8i, Gugliplmo, Cencini Auna, Piccolomini conte
Alberto, Societd Artigiana, contessa [Foschuu An-
* pa:~ Maria, Societd Operaia, Torriti " Lgidio, cav
Gori artini. Girolamo, -don” Carlo Mnmun, cav.
Auygusto -Carraresi, marchesa Rosalia Bn,rgagll
Fabbri Torquato, Montigiani Donato e Robertina,
contessa. Lovatelli- Caetani, De Caetani cav. Dn-

20 sfrogiate o comunque doturpate o logorate, lo quali
monoto non dovranno pid ossoro rimosse in circolaziono,
ma inviate alla Rogia Zecca por la riconinzione.

11 cambio|o il xitiro dello monote sdddetto saranno
esoguiti sino n tutto il giorno 31 dicombrd corronte anno,
depo il qual ‘tmmmo lo monoto di bromo sfreginte che
ancorn rnmmcsnono in circolaziono: non dovranno piu os-
sere ncoettntd dallo pubbliche ensso dello’ Emto !

vid, Motta Gennaro, Elvira Fani - ‘Berti, Gracei
. Giuseppe, Pezzuoli Giulio, Tofani Gluseppe, Bia-
gini Antonio,” Clprmm Antonio, Auna'e Cipriano
! Cassioli QOttavio, prof. Torello Ticcei, Celli Autonu;
“ed-;Anna, Scala : Pietro, Tarugi dott. Carlo, Fal-
" chi Flaminio, ‘Petridli I‘edengo, dott. Fer,rucclo
Bonniuti, Taugguelll Zaverio, Palazzi Vincenzo
Tenore Pasquini, nob. Arturo Giuggioli, Fei Cul:
mq,g;t ratelli-Sartini, Filarmonica di Asciano, Pon-'
‘nog)u;Felxce, cav. Gaetano Malenotti, VIOl:ll A-
megou, ing. Luigi * Francini - andx, nob. Goti
Pauullml Vmceslao, Pacl Lolenzo e tanti altri.

- 4Da Castelnuovo dell’ Abate

Ad injziativa mia e di altri giovani di questo
\puese compreso il sig. Giovanni Ciacci, la sera
del giorno 4 corrente venne offerto un vermouth
ai, nostri- soldati Ottoriio Pascucci, Alfonso Fan-
|4, Egidio. Moriaci, Assunto Fant, Stefano Fan-
i, Benedetto Menchini, I)omenwo Tormiconi e

Q ﬂlo,Medagltm che valorosamente combatte-

{

. rono ad Homs, ad Ain - Zara, a Sidi- Said, a ‘

Sxdx All, e'in altre- localita.

,ll corteo, con in testa il Vessillo tncolore, o
composto dei bambini e delle bambine della ‘scuo-
la e"dei prodi militari, seguiti da tutti moi pro-
!qqtorhdgllg ;pimpatica festicciola, percorse le vie
d al cauto delt*inno dg Mameli e frn al

Vi

re - rlngmz;uto della slmpatlca d:mostmznoue
Jesse- alcune ¢ lettere - riguardanti. particolari dei.
: Gombattimenti svoltisi a Tobruk fin dalla conquista
I~ " della cittd ed ai quali prese parte egli pure. Segul
il sergente Misak Rossi dicendosi addolorato di non

' aver avuto la fortuna e I’ onore di combattere come
gli'.altri compagm presenti per la grandezza del-
la patrig . nostra. Chiuse, applaudito, ricordando con
. sensi di affettuoso rimpianto CIH'ZIO Marcom mor-_

to m ‘Tripolitania. ‘
W I‘m festa uelln sua sempllclta, riusel molto be-

\KP

’ " A Santi Santini

B

STAB|L|MENTO BALNEARE

MOUTf\LC(:TO

Presso ASCZMIO (11’9" _Swna)

Questo anmco, e rinomato Stabili-
mento, 'nconoscmto anche" dalla Amm.
delle Ferrovie d(;J,lo Stato, stard aper-
to dal 1.° Luglio al' 20 Settembre.

Le acque telmo-mmerah alcaline
di Montalceto sono’ ormai nbte per la
loro grande efficacia cur ativa 'in‘tutte
¢ affezioni uriceniche, nei reumatisndi-
articolari, o muscolari, nelle ‘nevralgie,
nelle neflm ed in paltlcolale ynella

nonché in quasi tutte le affezioni gine-
cologwhe, netriti, endometntl ‘parame-
triti, annessiti e simili. ¢ i
Lo Stabilimento & conedato di ba-
gni comuni ¢ di‘un numero rilevante di
gabmettl per bagm distinti, ¢con doccie
a pioggia e a tolonna, bagno elettri-
co (galvanico faradico e "sihusoidale).
Acqua passante di Pogglo Pmc1 Plop
Sigg : Pini.
Le a.cque di Montalceto hanno una
vtempelatma. di 30 Celsius, non debili-
tano e sono ottlmarnulte tollelate an-

volte al giorno.

lo Stabjlimento fermata di tutti i treni
_viaggiatori sulla £1nea Asciaro ,Gros-
seto e viceversa, dal-1.” Lucrho al 20
Settembre. ' b,

" Direttore de]lo Stablhmento dott

Asciano. -Consulenti Comm. Prof. Emi-
lio Falaschi e Cav. Prof: Luigi ,Bofdo-
ni dela R. Universitdh di’Sienad -

"'//..

Presso la Cartolerla Fatini, posta in plaz
za Margherlta vendesi il seguente opuscolo
del ;}ostro Bxblxowcarlo comuna]e Adolfo Tam—

el m

NOTE STORICHE

‘" Prezzo cent.' 25.

Munulu i bromo - deformat

:[l Mimstero del Tesoro ha diramaty uns circolare nel-

ll qulle, prmpesso uha molte delle nostre monete di bronzo

iR o .in 'cirool benchd sfigurate e schiacciate o
1 dofnmltp d.,sfregl, d detto ohe il Ministero, richiamando
R {1 propombo ‘le;:¢ircolari precedentemente impartite, & ve-
.. npta; nella; datormxnazwne di stabilire nuove e piu emom
"' norme’ ntte’ 8ymeglio, ‘raggiungere lo scopo. y

ot

QSIS
Q

ACQUA' MINERALE
' DELLA i

 Efficacissima nella stltlchezza,

& diarrea, dlspepsm, aureps@, 11t1381_

§_ certlﬁcatl Medici, nonche dalla Re-
lazione scientifica del chlanssnno
prof. Taddei. Vendesi' dal propne—
tau[ Sig. BARTOLI, in.
Garibaldi presso LUIGL CIACCI
(Slella) MONTALCINO (S)ena,) “

e Plazza

sciatica in mo]te ‘malattie della pe]le, »

e c10e che gli stampatl della

Nuava

accuratamente, impres

zioni d1 sacerdoti, se1v1z1o p stale due

Alla distanza di soli 100 metrl dal-,

Ferruccio ‘Bonaiuti Uff./ Sanitario di .

il Plopueta.no Mario; Cenni
ot

78 \WAM

v a4

BﬂNDlTELLH '8

renella, nel gastrlusmo, reurr\atlu-. )

4 smo‘ ecc. come Vlene dimostr ato da

x Buste e fatture commermall
lntestate con qualunque d|0|tura

Sl__a_muali-uur Muni[im",;‘ AR
 Massima sullg[,u; w

1

‘\(/

! La( q]rcoum' che &:diretta ad’ ogni Del del Te-
| BOrO, moom ndi.che, nelle sezioni di regia Tesomna sia

Angelo Andreml qerente responsabtle ;

et eiagmw‘nd Qg.n richiesta il cumblo delle monete di bron-

\

(

Montalcino, Nuova Tlpograﬁnxi
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